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A) PREMESSA 

Il Teatro Vittorio Emanuele II di Messina, il più grande della Sicilia per capienza tra i teatri regionali, 

è il secondo palcoscenico più importante d’Europa per grandezza e struttura tecnica. Il dipinto di 

Renato Guttuso, aggiunge importanza culturale ad una struttura adatta a produzioni liriche e teatrali, 

ospitalità di grandi compagnie ed artisti di levata caratura, progettualità europea legata anche alla 

formazione. Inoltre la struttura si offre a percorsi turistici che dal dipinto di Guttuso alla meccanica 

della struttura idraulica del palcoscenico, dalla storia complessa del teatro a quella della città di 

Messina, diventano cammini culturali che identificano una Sicilia sempre ricca di sollecitazioni. 

Profondamente danneggiato dal terremoto del 1908, ci sono voluti ben 77 anni per la sua 

ricostruzione. Questo grave periodo di silenzio ha fatto perdere al teatro identità storica e quel 

percorso culturale che i teatri di Palermo e Catania hanno conquistato nel periodo d’oro della 

produttività culturale siciliana ed italiana.  

Con L.R. 4/1995 la Regione Siciliana ha costituito l’Ente Autonomo Regionale Teatro di Messina. 

Ad oggi l’EAR Teatro di Messina e l’EAR Bellini di Catania sono gli unici due enti strumentali della 

Regione Siciliana ma la doppia veste del teatro di Messina di prosa e musica, ne fa un ente unico e 

completo. Un mezzo culturale in grado di diffondere l’identità della Regione Siciliana fuori dai confini 

territoriali. 

****** 

La programmazione 

  La programmazione per il 2026 completa la stagione iniziata nel 2025 ed avvia la stagione 

2026/27. 

 La stagione dell’E.A.R. viene infatti programmata a cavallo di due esercizi. 

 L’intendimento è quello di proseguire nella strada intrapresa, che ha portato all’ambito 

riconoscimento da parte del Ministero della Cultura della qualifica di “Centro di produzione teatrale”. 

 Il programma delle stagioni artistiche 2025/26 e 2026/2027 nel loro complesso offrono al 

pubblico una variegata offerta di spettacoli di prosa, musical, sinfonica, opera ed il bel canto, 

coniugando la presenza delle principali compagnie di circuitazione Nazionale e le produzioni con 

artisti messinesi. 

  In particolare la stagione 2025/26 dal titolo “….naufragar m’è dolce in questo mare”  ha 

visto l’avvio di un nuovo progetto con il quale il Teatro ha da un lato offerto ospitalità alle principali 

Compagnie Nazionali, prodotto  opere liriche e concerti sinfonici e dall’altro dato residenza a 

compagnie, registi, interpreti ed esecutori messinesi. 

 Nel corso dell’esercizio 2026 occorrerà concludere la stagione 2025/26 e programmare la 

nuova stagione 2026/27. 

Essa si è svolta nella Sala Grande, nella Sala Laudamo (Disvelamenti) e nella Sala Sinopoli (Mille 

Volti) ed ha coniugato la tradizione con la modernità da un lato rappresentando in chiave 

contemporanea opere  dei grandi classici e dall’altro valorizzando la territorialità ed il legame del 

territorio con gli Autori Siciliani ed i giovani artisti messinesi.  

“Contemporaneo" è stata la parola centrale. Partire dalla cultura classica per innovare, attraverso 

trasposizioni che, nel rispetto della tradizione, facciano conoscere contenuti e valori ai più giovani 
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rappresentando le opere in chiave contemporanea, creando curiosità nel pubblico ed attraendo fasce 

diverse per esigenze culturali e sociali. 

Contemporaneità anche nella scelta delle tematiche da sviluppare: i giovani e la storia, l'ambiente, 

il disagio, ma anche l’entusiasmo di saper affrontare le nuove sfide della società pensiamo siano i 

temi più significativi affrontati sia nel corso della prima parte della Stagione che con la proposta 

artistica fino al 31/12/2026. Contemporaneità anche nella visione del ricambio generazionale. Il 

Teatro di Messina, nel percorso produttivo, nelle scelte dei progetti e nella stagione intende dare 

supporto ed ampio spazio alla formazione, al sostegno delle nuove generazioni affinché il talento 

trovi possibilità di affinamento e progettazione. 

 Il progetto artistico parte da qui e mira alla crescita del teatro con un offerta culturale mista diretta 

alla riscoperta dei classici ed alla valorizzazione degli autori siciliani, declinabili con proposte 

didattiche, culturali e turistiche sia per il teatro che per i luoghi della cultura, offrendo la possibilità 

di assistere a produzioni di livello nazionale ed internazionale. 

La stagione nel suo complesso vede il coinvolgimento delle compagnie territoriali e dei giovani attori 

e musicisti messinesi. 

Messina è sede del Conservatorio musicale A. Corelli, di Università e di Istituti umanistici, tecnici e 

professionali e del DAMS. 

Particolarmente viva è la presenza di associazioni culturali musicali e di prosa. 

La strategia è quindi quella di coinvolgere le Istituzioni, i giovani e le associazioni culturali della Città 

Metropolitana coniugando l'attività di rappresentazione con quella laboratoriale e formativa facendo 

vivere ai futuri protagonisti l'attività teatrale attraverso la partecipazione diretta. In particolare ci si 

propone di accompagnare l'attività laboratoriale e formativa attraverso la rappresentazione in 

ospitalità ed e in produzione/coproduzione di spettacoli di caratura nazionale nei settori della prosa, 

opera, musica e danza, capaci di rendere visibile la professionalità di registi, artisti, musicisti e la 

conoscenza dei classici per sperimentare con nuove produzioni la trasposizione verso la 

contemporaneità. 

In tal senso il 2025 è stato l’anno dello start up, il 2026 sarà quello della prosecuzione e del 

consolidamento del percorso intrapreso finalizzato alla formazione territoriale ed al ricambio 

generazionale. 

In sostanza l’obiettivo strategico è quello di produrre spettacoli multidisciplinari formando una 

generazione di nuovi protagonisti che sappiano interpretare ruoli interscambiabili con l'obiettivo di 

dar corso a produzioni capaci di valorizzare i ruoli multidisciplinari. 

Rispondenti a tale finalità sono il II Concorso MessinaInmusica alla scoperta dei musicisti messinesi 

di fine 800, diretto ai giovani musicisti i quali potranno proporre anche contaminazioni musicali con 

nuove letture, la II edizione del progetto “  4 Autori per 4 Registi” diretto alla produzione di n. 4 

spettacoli su testi autoriali dei Grandi Autori Siciliani con attori professionisti e giovani selezionati dai 

laboratori scolastici, la coproduzione dello spettacolo “Ciò che vide il maggiordomo”   con il teatro 

Biondo Stabile di Palermo, e con il Teatro Menotti (MI), la partecipazione alle Celebrazioni Belliniane, 

le collaborazioni con il Balletto di Roma con laboratori di danza moderna, la programmazione delle 

ospitalità di classici rappresentati in chiave contemporanea, il coinvolgimento degli studenti delle 

varie sezioni letteratura musicale, pop, rock, sinfonico ed operistico, l’istituzione di un appuntamento 

settimanale per il Jazz e l’ospitalità alle numerose associazioni concertistiche messinesi. 
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Anche per l'annualità 2026 il progetto di ospitalità parte dall'idea di rinnovare la messa in scena, di 

offrire spettacoli intriganti, nuovi e di sostenere la drammaturgia contemporanea. Il centro del 

percorso intrapreso si affida a registi, a personalità della cultura, ad attori, a professionisti dello 

spettacolo in grado di tradurre in studio e contemporaneità autori e visioni. Tra questi nelle 

produzioni in programmazione spiccano Carlo Lizzani,Stefano, Messina, Chiara David, Virginia 

Bonacini, Chiara Bonome, Simone Balletti, Roberto Stocchi, Ninni Bruschetta, Claudio “Greg” Gregori, 

Fabrizio Colica, Paola Michelini, Gianluca Musiu ,Paolo Conticini, Enzo Iacchetti ,Umberto Orsini, 

Franco Branciaroli, Alessandro Averone, Alessia Giangiuliani, Laura Mazzi, Gabriele Sabatini, Mauro 

Santopietro, Antonio Tintis, Arturo Brachetti, Giovanni Scifoni, Massimiliano Gallo ,Claudio Casadio, 

Loredana Giordano, Valentina Carli, Leone Tarchiani, Maria Lauria, Lorenzo Carpinelli, Damiano 

Spitaleri, Alberto Gandolfo, Giampiero Ingrassia, Vanessa Scalera, Giovanni Anzaldo, Michela Martini, 

Aurora Peres, Gianfranco Jannuzzo, Emanuela Bianchini, Damiano Grifoni, Enzo Gragnianiello. In tali 

produzioni sono presenti attori di età inferiore ai 35 anni . 

Nel contempo nella Sale Laudamo e Sinopoli saranno ospitate, anche in questo finale di stagione, le 

compagnie messinesi formate da giovani attori con spettacoli coerenti con l'obiettivo programmatico 

del teatro. 

Saranno avviati nuovi laboratori creativi sulla drammaturgia contemporanea dedicati agli autori 

Siciliani Bufalino, Sciascia, Verga e Camilleri, Terranova nell'ambito della II edizione del progetto 4 

registi per 4 autori coinvolgendo giovani artisti under 35.del Teatro di prosa, musica e danza.  

La seconda parte della stagione 2026 conferma e valorizza il percorso intrapreso nella prima parte 

di stagione nel corso della quale sono stati prodotti n. 17 spettacoli rappresentati nelle Sale Sinopoli 

e Laudamo che hanno visto impegnati n. 99 attori, musicisti e registi under 35 (attori - musicisti) ed 

under 40 (autori) e n. 1 coproduzione circuitata in altri Comuni. 

L'obiettivo è quello di continuare a valorizzare nuovi talenti e premiare le migliori performance, già 

rappresentate nella Sala Laudamo e Sinopoli, producendo gli spettacoli ed inserendoli nella 

programmazione della Sala principale unitamente agli spettacoli in ospitalità.  

E ciò con l'obiettivo di offrire ai giovani attori il debutto nella Sala principale, premiando così il loro 

impegno, ed, ai nostri abbonati, al pubblico ed agli istituti scolastici una stagione teatrale più lunga 

e variegata.  

Nell'ambito della prosa il Teatro propone tre nuove produzioni, di cui una in coproduzione, nelle quali 

saranno impegnati n. 12 artisti di età inferiore ai 35 anni: 

1) Ciò che vide il Maggiordomo coproduzione con La Pirandelliana s.r.l. ; 

2) La Corona contro Oscar Wilde; 

3) Poetry & Rock . 

Presso la Sala Laudamo e la Sala Sinopoli il teatro ospiterà eventi e performance della durata di 

un’ora, fra parole e musica. 

Questi appuntamenti vedranno quali protagonisti giovani attori e giovani musicisti con il 

coinvolgimento dei giovani musicisti del Conservatorio Corelli (tutti under 35) e diversi per ogni 

appuntamento. 

Continua quindi per il triennio l'attività di produzione nella Sala Laudamo e nella Sala Sinopoli con il 

chiaro intento di offrire opportunità alle numerose associazioni teatrali operanti nel territorio e di 
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valorizzare giovani autori ed artisti messinesi nel percorso dedicato alla conoscenza al grande 

pubblico e, per quanto detto, alla internazionalizzazione degli autori Siciliani. 

Già nella precedente annualità sono stati impegnati circa n.99 tra attori under 35 anni e registi in 

produzioni dedicate al rapporto della Città con il mondo della cultura ed in particolare agli autori 

Siciliani. 

Particolare successo ha avuto la rappresentazione della cantica Inferno della Divina Commedia 

tradotto in Siciliano da Tommaso Cannizzaro, illustre poeta, critico letterario e traduttore Italiano. 

Tra gli autori contemporanei spicca il nome della messinese Nadia Terranova autrice del romanzo 

"Gli Anni al Contrario".  

In questa parte finale della stagione sarà prodotta e rappresentata la cantica Purgatorio e nella 

successiva annualità la cantica Paradiso e Mythos una nuova scrittura della nostra Nadia Terranova. 

Sono previste in tal senso produzioni multidisciplinari (prosa, musica, danza, sinfonica, musical) che 

coinvolgeranno n. 80 giornate recitative di n. 30 giovani artisti di età inferiore a 35 anni e con n. 6 

figure autoriali di età inferiore a 40 anni. 

La produzione Poetry&Rock rappresenta maggiormente il percorso avviato dal Teatro. E' un inno alla 

libertà contro le oppressioni ed ogni forma di autoritarismo con un messaggio rivolto alle giovani 

generazioni. 

Vengono rappresentate con poesie, letture, musica e danza le più grandi battaglie di libertà dal post 

1968 ai nostri giorni. Uno spettacolo multidisciplinare firmato da un regista under 40 che vede 

coinvolti giovani musicisti e danzatori under 35 con la collaborazione dell'Università di Messina 

Dipartimento Lettere e Filosofia.    

A) Sezione Prosa 2026 

A1) Sala Grande 
 
1)  Rumori Fuori Scena; 
2) A Mirror; 
3) I Ragazzi Irresistibili; 
4) Il Piacere dell’onestà; 
5) Cabaret; 
6) Fra San Francesco la Superstar del Medioevo; 
7) Malinconico 
8) Gli innamorati; 
9) Ciò che vide il maggiordomo; 
10) La sorella migliore; 
11) Le Menzogne della notte; 
12) Call me mama; 
13) Songwriting; 
14) La Guerra è finita; 
15) Poetry & Rock; 
16) La Corona contro Oscar Wilde 
 
B) Sala Laudamo 
17) Cavalleria Rusticana; 
18) Marinella ed il Vento; 
19) The Golden Age; 
20) Imbuto; 
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21) Ossitocina; 
22) Asia Lacis; 
23) Ciò che l’Amor può far; 
24) Mytos; 
25) La Centona; 
26) Cappiddazzu paga tuttu; 
27) I Carabinieri; 
28) Monologando; 
29) Il Cortile; 
 
C) Sala Sinopoli 
 
30) L’Avventurosa giornata di Chisciotte; 
31) La Ballata del Sale; 
32) Il Signor G.; 
33) Purgatorio; 
34) Babbo Natale; 
35) Novecento; 
36) Bocca a secco; 
37) L’incoscienza e l’allegria; 
38) 1608 Caravaggio; 
39) Messina la nobile; 
40) C’è qualcosa di nuovo; 
41) Milonga ideal; 
42) Notturno parigino; 
43) Nun fa la stupida, 
 

B) SEZIONE MUSICA 

B.1 Sinfonica 

1) Concerto di Capodanno; 
2) Evgeny Kissin; 
3) Concerto sinfonico dedicato a Gensiana D’ Anna; 
4) CONCORSO MUSICISTI MESSINESI 800 E CONCERTO FINALE; 
  
B.2. MUSICAL E BEL CANTO 
1)  Tu Chiamale se vuoi emozioni dedicato a Lucio Battisti con orchestra teatro; 
2) Tootsie; 
3) Gipsy’s King  
4) Cabaret; 
5) Chiara Civello; 
6)  Raphael Gualazzi; 
 
C) Produzioni opera 
7)  Turandot 
8) Rigoletto con orchestra Conservatorio A. Corelli  
 
D) SALA LAUDAMO : Stagione JAZZ  
9) Francesco Cafiso duo; 
10) Fratelli Amato trio; 
11) Gilda Buttà; 
12) Politically (S) Correct trio; 
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13) Stjiepto Gut Quartet; 
14) Michele Bozza e Max Gallo; 
15) Franco Presti; 
16) Tony Canto; 
17) Danilo Rea trio 
  .  

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI STRATEGICHE 

 A) OBIETTIVI 2026/28 

• Completamento stagione 2025/26 

• Presentazione stagione 2026/27; 

• La transizione ecologica e l’efficientamento energetico del teatro 

• La digitalizzazione 

• La riorganizzazione, la razionalizzazione del personale e l’impiego delle risorse umane; 

• L’attrattiva teatro ed i giovani ed il rapporto scuola – formazione – lavoro 

• L’Identità 

• L’incremento delle Entrate; 

 

B) LA STRATEGIA 

B.1.Il completamento della stagione 2025/26 

Occorrerà completare le procedure per la selezione degli elettricisti, macchinisti, attrezzisti, fonici ed 

aiuti per coprire il fabbisogno strutturale dei tecnici con contratti stagionali. 

Nell’esercizio 2025 sono state impegnate gli stanziamenti per garantire i servizi fino a marzo 2026, 

Occorrerà pertanto implementare gli stanziamenti per tutto il 2026. 

Si prevede pertanto una variazione in entrata/uscita di circa € 76.599,00.  

B.2 La nuova stagione 2026/28 

  

Occorre prevedere il budget da assegnare ai Direttore Artistici per le produzioni/coproduzioni e per 

l’acquisto degli spettacoli.  

In particolare: 

STAGIONI 2026 2027 2028 

Prosa 771.820 771.820 771.820 

Musica 530.000 530.000 530.000 

Opera 340.000 340.000 340.000 

Danza 140.000 240.000 240.000 

Totale 1.781.820 1.781.820 1.781.820 

  

I superiori stanziamenti sono comprensivi dell’I.V.A.   
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Nell’ esercizio 2027 è prevista la IV Edizione del “MESSINA INTERNATIONAL CLARINET 

COMPETITION – ITALY “WORKING IN THE ORCHESTRA – III Edizione” e la Seconda per il Concorso 

“MessinaInMusica”. 

Il Concorso MESSINA INTERNATIONAL CLARINET COMPETITION – ITALY “WORKING IN THE 

ORCHESTRA è un concorso internazionale destinato alla valorizzazione di giovani clarinettisti. 

Il Concorso “MessinaInMusica” è destinato a far conoscere gli apprezzati autori e musicisti messinesi 

di fine 800 attraverso l’interpretazione di giovani musicisti. 

B.2.3.Costi SIAE e VV.FF. 

In relazione all’organizzazione degli spettacoli occorrerà prevedere la copertura dei costi per la SIAE 

in misura fissa e variabile sulla vendita dei biglietti in misura corrispondente al rendiconto 

dell’esercizio precedente ed il 50% per gli oneri per l’assistenza dei VV.FF. e richiedere al Ministero 

della Cultura il relativo contributo. 

B.3 La transizione ecologica e l’efficientamento energetico 

Nel corso del 2026 l’attività dell’Ente sarà anche diretta alla conclusione dei lavori per la realizzazione 

di interventi strutturali e di trasformazione energetica. 

I suddetti lavori sono stati cofinanziati dal Ministero dei Beni Culturali     

Detti interventi sono previsti per la transizione ambientale al fine mitigare i notevoli incrementi delle 

tariffe del gas e dell’energia elettrica e per l’ammodernamento del complesso sistema di 

illuminazione.  

B4. La riorganizzazione amministrativa e delle risorse umane  

In relazione ai previsti pensionamenti e nel rispetto dei limiti di contenimento della spesa pubblica, 

nel corso del triennio 2026 - 28 si potrà dare corso alle procedure per il ricambio generazionale. 

L’attuale regolamento di organizzazione degli Uffici è infatti articolato nell’area Dirigenziale ed in n. 

7 uffici semplici.  

Nel 2024 l’Ente ha provveduto a coprire il ruolo di Dirigente ma residua la necessità di coprire i ruoli 

vacanti delle ctg “D” e “C” oggi Assistenti e Funzionari in particolare per il profilo tecnico e di 

ragioneria. 

Si prevede a tal fine l’aggiornamento della dotazione organica e del piano del fabbisogno triennale 

per dar corso all’assunzione di n. 1 funzionario Direttivo Tecnico da collocare in ctg “D” e n. 1 

istruttore Tecnico di Ragioneria.   

Nel corso degli esercizi 2027/28 si procederà, compatibilmente con le misure finanziarie di rientro 

dal debito Stato – Regione, ad avviare le procedure per la copertura dei ruoli tecnici che si 

renderanno vacanti a seguito dei numerosi pensionamenti. 

A breve numerosi dipendenti andranno in quiescenza ed occorre prevedere un ricambio 

generazionale consono alle necessità organizzative ed all’utilizzo delle nuove tecnologie. 

L’obiettivo è quello di garantire il buon funzionamento degli uffici colmando il gap della mancanza di 

figure tecniche qualificate. Nel triennio 2026 -28 saranno avviati contratti stagionali per l’utilizzo nel 

corso della stagione di personale tecnico.  

Tramandare alle nuove generazioni i “saperi” delle figure tecniche indispensabili per il funzionamento 

del teatro, ricambio generazionale puntando su accordi con scuole nazionali affinché lo scambio di 
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allievi ed insegnanti possa garantire una visione completa del sistema teatro ed offrire un livello 

importante di percorsi formativi. 

La formazione deve diventare centrale nelle politiche del teatro sia in riferimento all’attività teatrale 

pura e semplice che al livello di organizzazione richiesto. 

Il contratto integrativo e le risorse del F.O.R.D. sono gli strumenti invece per premiare il merito 

professionale e per modernizzare la macchina amministrativa. 

B.5. L’attrattiva teatro ed i giovani. Il rapporto scuola – formazione lavoro 

Particolare attenzione sarà dedicata al mondo giovani ed agli istituti scolastici cittadini ed al 

coinvolgimento dell’Istituto A. Corelli di Messina. 

“Madre Teatro”, le cui linee guida sono state già condivise con i responsabili delle scuole medie e 

superiori, è un progetto didattico da offrire alle scuole offrendo ai docenti ed agli studenti la 

possibilità di partecipare agli spettacoli in stagione, e di essere protagonisti nella coproduzione di 

spettacoli per il pubblico giovanile cogliendo “dal vivo” il fascino del palcoscenico nella sua complessa 

struttura.  

Nell’ambito di tali collaborazioni è prevista la coproduzione con l’istituto A. Corelli di Messina di alcuni 

concerti da rappresentare presso la Sala Laudamo e di n. 1 produzione operistica. 

Nel corso del 2026 si prevede la produzione di n. 4 spettacoli con le scuole dedicati agli autori siciliani 

secondo i testi che saranno selezionati da n.4 registi di comune accordo con il Direttore della Sezione 

Prosa. 

  

B.4 L’identità del teatro 

 L’Ente ha potuto usufruire per il 2025 del contributo F.U.S. del Ministero della Cultura ed anche per 

il 2026 ed il 2027 proporrà la relativa domanda.  

La programmazione dell’Ente sarà quindi ispirata, nel triennio, da un lato alla realizzazione di un 

rapporto stabile e duraturo con le istituzioni scolastiche, per la formazione e messa in scena di 

spettacoli, interamente rappresentati da giovani artisti e dedicati al mondo giovanile e dall’altro alla 

rappresentazione e messa in scena di spettacoli in ospitalità e da nuove produzioni operistiche.   . 

Si prevede la definizione di progetti musicali con il Conservatorio da rappresentare presso la Sala 

Laudamo e la sala principale del teatro.  

L’obiettivo è quello di continuare presso la Sala Laudamo l’organizzazione della stagione i concerti 

jazz, di programmare e rappresentare un opera per ogni stagione quale progetto formativo e 

culturale per gli studenti, costituire un orchestra giovanile ed offrire nuove opportunità ai laureandi 

per il ricambio generazionale dell’orchestra. 

Particolare interesse sarà rivolto alle collaborazioni con gli Istituti scolastici con progetti finalizzati 

alla partecipazione degli studenti all’allestimento ed alle prove degli spettacoli. 

Si prevede infatti di indire la procedura per la selezione dei Professori d’orchestra per la stagionalità 

triennale. 

Anche negli esercizi 2026 -28 si prevede di istituzionalizzare nel periodo ottobre – dicembre la 

produzione di concerti sinfonici o di produzioni orchestrali con cantanti e di produrre n. 2 opere per 

stagione. 
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Nel biennio 2026/28 si prevede, in sinergia con altri Teatri, la produzione di un nuovi spettacoli ed 

in proprio “La Corona contro Oscar Wilde” e “Poetry Rock”.  

B.5. L’incremento delle Entrate 

Si prevede che il triennio 2026/28 l’incremento delle risorse attraverso la concessione onerosa a terzi 

delle sale teatrali. 

Ciò rappresenterà per l’Ente motivo di crescita economica rispetto al precedente esercizio. 

C) Le risorse economiche  

 Va detto che a seguito dell’approvazione del rendiconto 2024 ed in esito al consuntivo 

2025, sarà disponibile l’avanzo di amministrazione. 

A ciò si aggiunga la disponibilità per i trasferimenti relativi al F.U.R.S.  

 L’ EAR, come del resto le Fondazioni, si regge sui contributi ordinari della Regione e del Comune di 

Messina, sui trasferimenti del Fondo Unico Regionale e Statale per lo Spettacolo, sul FUS, e sulle 

entrate proprie.  

ENTRATE  

 ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

L.R. 4/1995  

Capitolo 101010 

4.800.000,00 4.800.000,00 4.800.000,00 

Contributo Ordinario 

(FNSV) 

Capitolo 102015 

316.992,00 316.992,00 316.992,00 

F.U.R.S. 

Capitolo 101012 

364.494,00 364.494,00 364.494,00 

Contributo 

straordinario… 

Capitolo 101011 

0 0 0 

TOTALE ENTRATE 

DA 

FINANZIAMENTI 

PUBBLICI 

5.481.486,00 5.481.486,00 5.481.486,00 

   

La previsione delle entrate proprie per l’anno 2026 è quella indicata nella tabella sottostante:  

ENTRATE PROPRIE DELL’ENTE 

 1.      Proventi da vendita di botteghino e abbonamenti   €                      650.000,00 

 2.      Proventi da bar e guardaroba   €                        10.000,00 

 3.      Proventi da pubblicazioni e programmi   €                          2.000,00 

 4.      Proventi derivanti da coproduzione   €                                0,00 

 5.      proventi da sponsorizzazioni   €                                0,00 

 6.      proventi da pubblicità   €                         4.000,00 

 7.      proventi vari   €                       10.000,00 
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 8.      proventi derivanti da attività collaterali (eventi, visite guidate, etc.)   €                                0,00 

 9.      proventi da circuitazione spettacoli   €                                0,00 

 10.    proventi da noleggio di materiale teatrale   €                                0,00 

 11.  proventi derivanti dell’affitto dei locali di spettacolo   €                       120.000,00 

 TOTALE   €                       796.000.00 

 

Il previsto andamento della gestione è conforme alle linee programmatiche del Bilancio di Previsione 

nei limiti dell’attuazione che, dal punto di vista tecnico ed operativo, è più dettagliatamente esposto 

nella Relazione Illustrativa prevista dal comma 3 dell’art. 38 del testo coordinato e disciplinata, 

altresì, dall’art. 17 della Legge Regionale n. 8/2000 e successive modifiche ed integrazioni.    

 D) TRASFERIMENTI DEL COMUNE DI MESSINA 

Ai sensi della L.r. n. 4/1995, istitutiva dell’Ente Teatro, il Comune di Messina, così come la Provincia 

(odierna Città Metropolitana) sarebbero obbligati a versare contributi annuali per il funzionamento 

dell’Ente. 

Purtroppo al momento non si prevede alcun contributo da parte del Comune in favore dell’Ente.    

E) LA DIREZIONE ARTISTICA Fondamentale è il rapporto con la Direzione Artistica delle sezioni 

Prosa e Musica/Danza. 

In esito alle proposte dei Direttori. 

Compito del Sovrintendente è infatti quello di fornire gli indirizzi programmatici che ove approvati 

dall’Organo Collegiale dell’Ente troveranno concreta realizzazione grazie al lavoro della Direzione 

Artistica e dell’intera struttura dell’Ente. 

Nel corso dell’esercizio 2024 sono stati conferiti gli incarichi per le Sezioni prosa e Musica. 

Nel bilancio pluriennale 2025-27 vengono quindi conformemente stanziate le necessarie risorse. 

LE SPESE 

 Nel corso dell’esercizio 2026 saranno appaltati anche i lavori sottesi alla realizzazione di una “camera 

digitale”. 

La camera digitale rappresenta un’opportunità per la programmazione di una stagione “digitale” 

diretta ai giovani e per l’allineamento tecnologico delle dotazioni strutturali del Teatro per la 

progettazione degli elementi scenici integrando con proiezioni gli elementi fisici come già 

sperimentato con le opere Tosca, Norma ed Aida. 

Inoltre la dotazione delle nuove tecnologie necessarie anche per l’efficientamento energetico e per 

la sostituzione dell’obsoleto sistema di luci con illuminazione a “led” renderà possibile la creazione di 

un catalogo digitale del patrimonio di costumi di scena di cui è dotato il Teatro. 

Si prevede inoltre la formazione di un archivio digitale con i costumi costituenti patrimonio dell’Ente. 
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Per la stagione 2026 si prevedono le seguenti spese per produzioni, co produzioni e 

rappresentazioni. Viene anche indicato il fabbisogno di spesa per il 2026/28: 

Sezione Prosa 2026 2027 2028 

Processo ad Oscar Wilde  

80.000 

 

   

 

   

Poetry Rock 80.000   

 Produzione n. 4 spettacoli 

dedicati agli autori siciliani 

60.000 60.000  60.000 

Acquisto spettacoli prosa   332.000 332.000 332.000 

Coproduzione varie 220.820 220.820 220.820 

TOTALE 772.820 772.820 772.820 

 

 

Sezione Musica e 

Danza 

2026 2027 2028 

Omaggio al Belcanto Belliniano 

Regione Siciliana 

80.000 80.000  80.000 

Opera 340.000 340.000  340.000 

Concorso Internazionale 

Clarinetti 

 

 

   50.000 

 Concorso 800 messinese 20.000 20.000 20.000 

Spettacoli danza 140.000 140.000  140.000 

Musica 409.000 442.350 442.350 

Sala Laudamo 20.000 20.000 20.000 

TOTALE 1.009.000 1.042.350 1.092.350  

 

 

Forniture 2026 2027 2028 

Camera digitale 81.389  - - 

Luci 50.000  50.000  50.000 

Infrastrutture hardware 30.000 39.000  

Totale 161.389  89.000 50.000 
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RIEPILOGO SPESA 

 2026 2027 2028 

Prosa 772.820  772.820 772.820 

Musica, Opera, Danza 1.009.000 1.042.350 1.092.350 

Investimenti 161.389 89.000 50.000 

Pubblicità 62.200  65.000  65.000  

Personale Stagionale 80.000 80.000 80.000 

Catalogo digitale costumi  40.000  

TOTALE 2.085.409 2.089.170 2.060.170 

 

 Il progetto artistico per gli anni 2026/28 mira alla crescita del teatro attraverso progetti di 

produzione che dal territorio e del territorio facciano centro, diventino materia di produzioni a livello 

nazionale e all'estero, siano declinabili in proposte didattiche, culturali e turistiche sia per il teatro 

che per il luoghi della cultura.  

"Contemporaneo" è la parola centrale.  

Partire dalla cultura classica per rinnovare, attraverso idee che avvicinino i giovani, creino curiosità 

nel pubblico, attraendo fasce diverse per esigenze culturali e sociali e portino ad elaborare progetti 

collaterali dedicati al turismo.  

Contemporaneità anche nella scelta delle tematiche da sviluppare: i giovani e la storia, l'ambiente, 

il disagio, pensiamo siano i temi più significativi.  

Contemporaneità anche nella visione del ricambio generazionale. Il Teatro di Messina, nel percorso 

produttivo, nelle scelte dei progetti e nelle stagioni intende dare supporto ed ampio spazio alla 

formazione, al sostegno delle nuove generazioni affinché il talento trovi possibilità di affinamento e 

progettazione. 

Azioni di rete, originalità delle scelte, identità segneranno il rinnovamento di un Teatro che, in questi 

anni ha fatto uno sforzo molto forte per trasformarsi in un centro di cultura, progettazione e futuro. 

Nel settore della musica il Teatro di Messina sostiene la II edizione del concorso MessinaINmusica e 

nel 2028 la IV edizione del concorso internazionale di clarinetti.   

Nella programmazione saranno presenti, al limite della eterogeneità, le più diverse espressioni 

artistiche e culturali, la prosa come momento fondativo, la danza, la musica, il teatro di narrazione, 

le conferenze spettacolo, le attività formative per i giovani bambini, le mostre, i gruppi di lettura, la 

poesia, l'attenzione ai processi legati alla digitalizzazione del linguaggio teatrale. La multidisciplinarità 

e la qualità dell’offerta sono riscontrabili sia nelle produzioni che negli spettacoli ospitati.  

La proposta di produzione per il triennio 2026/28 persegue l’obiettivo strategico di coniugare i classici 

e la contemporaneità proponendo riletture ed approfondimenti in un percorso in grado di unire 

innovazione e originalità, spettacolo, curiosità e innescare processi turistici.  
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L'innovazione non è solo sulla scelta dei piani tecnologici e dei materiali nella messa in scena ma lo 

è principalmente nelle idee che propongono una visione nuova degli autori e delle figure storiche.   

  

                                                                                        

Il Sovrintendente 
Avv. Gianfranco Scoglio 

 

__________________________ 
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